
Valdarda e Bassa piacentina

OGGI ALLE ORE 12.40

CADEO - «Eataly di Piacenza?
Lo apriremo a settembre. Sa-
rebbe bello tagliare il nastro
il giorno 24, per i miei 60 an-
ni, sarebbe un bel regalo di
compleanno». A confermare
l’apertura del punto d’eccel-
lenza dei prodotti enogastro-
nomici è Oscar Farinetti, fon-
datore di Eataly parlando ai
microfoni di Telelibertà. Fari-
netti era ospite l’altra sera del
centro parrocchiale di Rove-
leto di Cadeo per presentare
il suo ultimo libro “Storie di
coraggio - 12 incontri con
grandi italiani del vino”.
Quindi una promessa fatta al
sindaco di Piacenza Paolo
Dosi: dare una mano per Ex-
po 2015. «Nulla di complica-
to».

Quella con Oscar Farinetti
a Roveleto è stata un’amabile
chiacchierata, tanto quanto
potrebbe essere un buon vi-
no, iniziata raccontando del
suo libro e terminata ragio-
nando sulla non rosea situa-
zione economica attuale che
ha completamente stravolto
il ciclo lavoro-salario-consu-
mi. «Tra dieci anni l’Italia sarà
la nazione più ricca e florida
d’Europa con una disoccupa-
zione al di sotto del 5 per cen-
to e una disoccupazione gio-
vanile inferiore al 20 per cen-
to. Ho buona fiducia».

«Oggi sembra che ogni
nuova invenzione sia tanto
più bella e vincente quanto
più distrugge posti di lavoro -
ha spiegato Farinetti -. Pen-
siamo al telepass che ha eli-
minato casellanti autostrada-
li, ai distributori automatici
che hanno ridotto i benzinai,
ai moderni software contabi-

li che hanno sostituito ragio-
nieri o ai servizi bancari onli-
ne per fare a meno degli im-
piegati bancari. L’attuale mo-
dello di progresso è irrefrena-
bile, di conseguenza deve
cambiare il modello sociale.
La nostra Repubblica non
può più fondarsi sul lavoro,
perché non ce n’è abbastanza
per tutti». Da grande impren-
ditore, le sue parole risuona-
no con quel tono di voce pa-
cato e sereno, ma al tempo

stesso deciso e apparente-
mente vincente, che portano
l’ascoltatore ad abbandonare
lo scetticismo e lo sconforto
attuale per dare spazio alla
speranza. «L’Italia per diven-
tare una grande nazione, al
pari ad esempio di Stati Uniti
e Germania, ha bisogno di
due caratteristiche: raddop-
piare le esportazioni e creare
una nuova coscienza civica -
ha dichiarato Farinetti -. Ab-
biamo un enorme potenzia-

le, per questo sono convito
che in dieci anni riusciremo a
raddoppiare le esportazioni e
a creare posti di lavoro. Per
quanto riguarda invece la ne-
cessità di sviluppare un nuo-
vo senso di cittadinanza con-
to molto sul buon esempio
che viene dall’alto per questo
ho fiducia in questo gruppo
di giovani al Governo». A sen-
tirlo parlare - e come lui stes-
so ha confermato - «tutto è
piuttosto semplice e nulla è
complicato», anzi come gli ha
insegnato il padre, «bisogna
impegnarsi su ciò che è diffi-
cile senza sprecare tempo in-
seguendo l’impossibile».

Se è vero che i valori positi-
vi sono contagiosi, il coraggio
e la positività di Farinetti
hanno pervaso la sala del tea-
tro del centro parrocchiale di
Roveleto facendo sentire tut-
ti i presenti un po’ meno «uc-
cellini che cercano di impa-
rare a volare sbattendo la te-
sta ovunque» e un po’ più «a-
quile reali che volano alto e si
aprano al futuro, al web, alle
nuove tecnologie, tenendo
conto e tramandando le buo-
ne e sane tradizioni». Trasfor-
mandosi da narratore e scrit-
tore di storie di viticultori a
predicatore, «mi sento il sa-
cerdote della situazione» ha
ammesso, - Farinetti è stato il
protagonista assoluto dell’ul-
timo appuntamento del ciclo
di incontri “Conversazioni -
Dialoghi con l’autore” pro-
mosso dalla parrocchia. A
moderare la chiacchierata e-
rano presenti il sommelier
Massimo Modè e il sacerdote
don Umberto Ciullo.

Valentina Paderni

VERNASCA - Fra i passeggeri
dell’aereo militare, che ha
portato finalmente a casa i 31
bambini congolesi adottati
da famiglie italiane lo scorso
mese di settembre, c’era an-
che suor Benedicta Seko-
monyo con i suoi 18 “angeli”
provenienti dall’orfanatrofio
“Casa Marisa” di Kinshasa, la
capitale della Repubblica De-
mocratica del Congo.

Un’ondata di gioia ha inve-
stito anche Vernasca (almeno
coloro che hanno seguito con
attenzione e trepidazione la
vicenda del “blocco” delle a-
dozioni) e, in particolare, il
suo parroco don Alphonso
Lukoki. Fra gli istituti di suor
Benedicta (Casa Marisa) e
l’Associazione” Gocce d’Ac-
qua”, di cui don Lukoki è pre-
sidente, esiste una stretta col-
laborazione che permette di
donare un aiuto concreto ai
“loro” bambini, grazie anche
alla sensibilità, attenzione e
generosità di tanti italiani.

Don Alfonso, con l’aiuto
dei fedeli delle parrocchie
piacentine dove ha prestato
il suo operato come sacerdo-
te, ha costruito la scuola inti-
tolata “Gocce d’acqua”, nella
località congolese di Mben-
seke, frequentata da circa 400
alunni. Anche suor Benedic-
ta, con l’aiuto delle famiglie
italiane che hanno adottato
dei bimbi congolesi, contri-
buisce ad alleviare le neces-
sità principali di oltre cento
orfani e soprattutto si inte-
ressa a dare loro una fami-
glia.

Ogni estate don Lukoki, da
quando vive nel Piacentino,
porta dei giovani “volontari a
tempo breve”, in Congo a co-
noscere la realtà di quel Pae-
se, inserendoli nelle attività
della scuola “Gocce d’acqua”

e “Casa Marisa”. Nell’estate
2013 avevano vissuto quell’e-
sperienza Marcella Franzini
di Vernasca e Maria Alberta

Cammi di San Giorgio. Il
coinvolgimento di Vernasca
in questa storia a lieto fine è
ancora più forte: come lo

VERNASCA -
Il parroco
don Alfonso
Lukoki durante
il battesimo
“multiplo”
lo scorso anno.
A fine estate
si ripeterà
la cerimonia
per i bimbi
congolesi
arrivati
in Italia
in questi giorni

«Eataly apre a settembre»
La conferma da Oscar Farinetti ospite a Roveleto

A Vernasca gli “angeli”dal Congo
I bambini battezzati da don Lukoki

CADEO -
Oscar Farinetti,
patron di Eataly,
tra il moderatore
Massimo Modè
e don Umberto
Ciullo;
Sotto,
il pubblico
nel salone
parrocchiale
di Roveleto
(foto Paderni)

I guardapesca della Fipsas durante la perlustrazione sul Po; sotto,il cumulo dei rifiuti

CONTROLLI - Al setaccio 50 km di argine

Nella rete dei guardapesca
abusivi e rifiuti lungo il Po
■ Non solo pescatori di fro-
do, ma anche una nuova enne-
sima discarica abusiva: è quel-
lo che hanno trovato nei giorni
scorsi i guardapesca della Fede-
razione italiana pesca sportiva
e attività subaquee (Fipsas) di
Piacenza nel corso del loro ulti-
mo controllo notturno lungo il
Po, dopo aver passato al setac-
cio 50 chilometri di argine e di
fiume in tutta la Bassa. Una de-
cina di guar-
dapesca, con
una macchi-
na lungo l’ar-
gine e il sup-
porto di due
natanti in ac-
qua, ha per-
corso la zona
da Piacenza a
Villanova dal-
le 19.30 fino
alle 3 di notte. L’azione è stata
predisposta dal responsabile
della vigilanza Alessandro
Gambazza in collaborazione
con la Fipsas di Cremona e di
Lodi relativamente alle zone di
confine. Dalla foce del Trebbia,
a Piacenza, gli agenti si sono
spostati a Mortizza, alla foce del
Nure, all’Isola De’ Pinedo, poi
alla foce del Chiavenna, al Po
Morto, fino a Soarza e alla foce
dell’Ongina. Un equipaggio su
barca ha tenuto controllato il
tratto a monte dello sbarra-
mento di Isola Serafini mentre i
colleghi sull’altro natante per-
lustravano il tratto a valle. In to-
tale, i guardapesca si sono im-
battuti in 46 pescatori, di cui 12
italiani (da Bergamo, Lodi e
Cremona) e 34 dell’Est europeo
(romeni e bulgari). Solo cinque

di loro non risultavano in rego-
la e sono stati sanzionati con al-
trettanti verbali per dimenti-
canza della licenza di pesca e
mancato pagamento della tassa
regionale di licenza della regio-
ne Lombardia. Tra le infrazioni,
questa volta a carico di ignoti,
spunta anche quella di abban-
dono dei rifiuti: perlustrando
con il natante in corrisponden-
za della lanca Maginot, in co-

mune di Ca-
stelvetro, le
guardie si so-
no imbattute
in un cumulo
composto da
sacchi di pla-
stica con resi-
dui alimenta-
ri, scatolame
vario e botti-
glie in vetro e

plastica. Dato che i rifiuti si tro-
vavano in una zona impervia e
di difficile raggiungimento se
non con la barca, si presume
che siano stati abbandonati lì
da pescatori. La segnalazione
dello scarico abusivo è stata in-
viata alla Polizia Provinciale, al-
l’Arpa, all’ufficio ambiente del
comune di Castelvetro e al Cor-
po Forestale dello Stato.

Per contrastare questo tipo
di fenomeni e la pesca illegale,
a tutti i pescatori controllati è
stato consegnato il vademe-
cum della Fipsas (anche in lin-
gua rumena), contenente tut-
te le normative alieutiche vi-
genti. Inoltre, le guardie torne-
ranno presto a pattugliare il
fiume negli orari notturni fino
all’autunno.

Cristian Brusamonti

CASTELVETRO - (l. z. ) Il gruppo
alpini di Castelvetro, con il pa-
trocinio del Comune, organiz-
za la prima “Festa alla baita” in
occasione del primo anniver-
sario dell’inaugurazione della
nuova “casa” delle penne nere

castelvetresi. L’iniziativa è pre-
vista nelle serate di oggi e do-
mani, con stand gastronomici
a partire dalle 19. Domattina
ritrovo alle 10 alla Baita dove si
svolgerà l’alzabandiera, se-
guirà la sfilata fino al santuario
di Nostra Signora di Lourdes
che, alle 11, ospiterà la celebra-
zione di una messa accompa-
gnata dal coro Cai di Cremona.
Infine, alle 12,30 alla baita si
potrà pranzare.

CASTELVETRO

Due giorni di festa 
per la “casa”
del gruppo alpini

PARTIGIANI

Gropparello,lunedì 
commemorazione 
dei caduti a Montelana
GROPPARELLO - In occasione del-
la Festa della Repubblica, che
ricorre lunedì 2 giugno, la se-
zione Anpi di Carpaneto -
Gropparello, l’Associazione dei
partigiani cristiani (Anpc) e
l’Associazione dei partigiani i-
taliani (Anpi), promuovono la
commemorazione dei primi
partigiani caduti in Valdarda, il
4 giugno 1944, durante la Resi-
stenza. Alle 10 al cippo di Mon-
telana sarà deposta una corona
d’alloro che ricorda: Benvenuto
Carini e Giuseppe Carini di Bet-
tola, Antonio Rossetti di Grop-
parello, Eugenio Silva di Mor-
fasso. Alle 10,30 nel santuario di
Santa Franca a Morfasso sarà
celebrata la Messa. Al termine
parleranno Mario Spezia, pre-
sidente dell’Anpc e Manuela
Bruschini dell’Anpi provinciale.

scorso anno, a fine estate nel-
la chiesa parrocchiale di San
Colombano si ripeterà la toc-
cante cerimonia del battesi-
mo di molti bimbi congolesi,
fra i quali ci saranno anche i
piccoli arrivati in questi gior-
ni in Italia per la gioia dei ge-
nitori adottivi.

Presto si spera di incontra-
re anche suor Benedicta, la
suora dal cuore d’oro, che nei
lunghi mesi del blocco delle
adozioni è sempre stata ac-
canto ai “suoi” piccoli angeli,
aiutandoli a mantenere i
contatti con i loro genitori i-
taliani (fra l’altro i loro docu-
menti erano regolarissimi),
infondendo sicurezza alle fa-
miglie, sollecitando, insieme
agli amici di “Gocce d’acqua
le autorità congolesi a conce-
dere il visto e il permesso di
viaggio verso la loro nuova
casa: l’Italia.

Renata Bussandri

In breve
CORTEMAGGIORE

Referendum in piazza
■ (lt) La Lega Nord chiude
la campagna referendaria in
piazza Patrioti proseguendo
domenica (ore 9.30-12.30) la
raccolta di firme per i 6 refe-
rendum che riguardano l’a-
brogazione della riforma For-
nero sulle pensioni, della leg-
ge Merlin, lo stop ai concorsi
pubblici per gli immigrati, l’a-
brogazione delle prefetture e
della legge Mancino sui reati
di opinione, la reintroduzione
del reato di clandestinità.

CORTEMAGGIORE

Domani giochi e fragole
■ (lt) Domani si anima il
Mercatino dell’antiquariato:
dalle ore 14 in piazza Patrioti
giochi gonfiabili per i più pic-
coli; alcuni volontari distri-
buiranno panna e fragole.

LIBERTÀ
Sabato 31 maggio 201428


